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Sezione d’appello Regione Siciliana 

1 – Sezione d’appello Regione Siciliana; sentenza 13 
gennaio 2023; Pres. Aloisio, Est. Chiazzese, P.M. Car-
lotti; F.A. c. Proc. gen.  
Conferma Corte conti, Sez. giur. reg. Siciliana, 22 
marzo 2021, n. 278. 

Responsabilità amministrativa e contabile – Attivi-
tà di insegnamento presso le scuole pubbliche – 
Falsa dichiarazione di possesso del titolo abilitante 
– Arricchimento doloso – Sussistenza – Rito abbre-
viato – Inammissibilità – Esercizio del potere ridut-
tivo – Esclusione. 
L. 14 gennaio 1994, n. 20, disposizioni in materia di 
giurisdizione e controllo della Corte dei conti, art. 1. 

Costituisce arricchimento doloso la percezione di 
emolumenti retributivi a seguito dello svolgimento di 
attività di insegnamento in assenza del prescritto tito-
lo abilitativo, il cui possesso è stato falsamente di-
chiarato; pertanto, non è ammissibile la richiesta di 
rito abbreviato né applicabile il potere di riduzione 
dell’addebito. 

2 – Sezione d’appello Regione Siciliana; sentenza 27 
gennaio 2023; Pres. Aloisio, Est. Petrigni, P.M. Car-
lotti; P.F. e altro c. Proc. reg. Siciliana.  
Conferma Corte conti, Sez. giur. reg. Siciliana, 10 
maggio 2022, n. 425. 

Responsabilità amministrativa e contabile – Rim-
borsi per svolgimento di attività in missione in re-
gime forfettario – Previa autorizzazione 
dell’amministrazione di appartenenza – Necessità – 
Dolo – Sussistenza – Utilitas ritratta 
dall’amministrazione – Esclusione. 
L. 14 gennaio 1994, n. 20, disposizioni in materia di 
giurisdizione e controllo della Corte dei conti, art. 1; 
d.p.r. 28 dicembre 2000, n. 445, t.u. delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di documenta-
zione amministrativa, art. 75. 

Il rimborso delle spese di missione di tipo forfetta-
rio prevede l’erogazione di una somma in misura fis-

sa, ed è previamente autorizzato dall’amministrazione 
di appartenenza; ne consegue che, nel caso in cui il 
rimborso sia stato percepito a seguito di dichiarazioni 
mendaci, costituisce danno erariale l’intero importo 
erogato, per effetto del principio di responsabilità 
previsto in materia di autodichiarazione, per cui nel 
caso di false dichiarazioni si decade dai benefici 
eventualmente conseguenti alla dichiarazione non ve-
ritiera. 


